
  
 

 

TEMI RILEVANTI 
 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE: 

Martedì 28 luglio 2020 
______________________________________________________________________________________ 

Giurisprudenza: 

Ø L’adesione ignorata rende l’accertamento di nuovo efficace – Cassazione ordinanza 

15980 del 27.7.2020 - (Sole24Ore pag. 25 – Laura Ambrosi): in caso di mancato 

perfezionamento dell’adesione, l’accordo consegnato al contribuente non è un atto 

impugnabile poiché torna pienamente efficace l’originario avviso di accertamento. 

Cassazione pare confermare la necessità che l’atto sottoscritto sia consegnato all’interessato; 

Normativa: 

Ø Consolidato per meno società (ItaliaOggi pag. 35 – Ermando Bozza): meno società 

saranno tenute alla redazione del bilancio consolidato mentre maggiori informazioni 

dovranno essere fornite nella nota integrativa. Sono le principali novità che caratterizzeranno 

i bilanci 2020 per effetto dello schema di disegno di legge recante disposizioni per 

l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea – 

Legge europea 2019-2020, prossimamente all’esame del consiglio dei ministri; viene 

modificato l’art. 27 del dlgs 127/1991 nella parte in cui si prevedono le cause di esonero 

dell’obbligo di redazione per le società di dimensioni minori. La novità prevista è che, fermi 

restano detti limiti numerici, il calcolo per la verifica del superamento non prenderà più a 

base l’aggregato dei singoli  bilanci da consolidare ma i valori già consolidati, ossia al netto 

delle elisioni delle partecipazioni, dei rapporti Intercompany ecc…  

Tale operazione può essere bypassata sfruttando l’opzione concessa dal comma 1-bis di 

nuovo conio. Detto comma prevede, infatti, che la verifica del superamento dei limiti 

numerici può continuare ad essere effettuata su base aggregata ma prendendo a base i limiti 

dei totali attivi e dei ricavi maggiorati del 20%;   

 

Prassi / approfondimenti: 



  
 

 

Ø Nel Gruppo Iva coordinamento affidabile anche a una persona fisica –AE principio di 

diritto 9 del 27.7.2020 - (Sole24Ore pag. 25 – Simona Ficola e Benedetto Santacroce): 

verifiche puntuali sulla sussistenza di tutti e tre i vincoli previsti dal legislatore per la 

costituzione di un Gruppo Iva. L’agenzia delle Entrate ha individuato e ribadito taluni 

principi già espressi in precedenza, con riferimento alla sussistenza di vincoli, finanziario, 

economico e organizzativo, richiesti dal legislatore affinché possa istituirsi un Gruppo Iva;  

Ø Accollo dei debiti “contestualizzato” nelle cessioni di azienda (Eutekne pag. 7 – Enrico 

Zanetti): l’eventuale accordo di accollo del debito ha necessariamente natura esterna, ferma 

restando la sua natura cumulativa e non liberatoria. In caso di cessione d’azienda, l’art.2560 

c.c. stabilisce che “l’alienante non è liberato dai debiti inerenti all’esercizio dell’azienda 

ceduta anteriori al trasferimento, se non risulta che i creditori vi hanno acconsentito. Nel 

trasferimento di un’azienda commerciale risponde dei debiti suddetti anche l’acquirente 

dell’azienda, se essi risultano dai libri contabili obbligatori” l’art. 2560 c.c. reca la disciplina 

generale in materia di responsabilità patrimoniale per le passività aziendali nell’ambito della 

circolazione dell’azienda e, in quanto appunto disciplina generale, trova applicazione nei 

confronti della “generalità” dei debiti aziendali, a prescindere dunque dalla loro natura e 

origine, salvo espresse deroghe di legge per specifiche tipologie di debiti;  

Ø Trattamento Iva differenziato per l’autoconsumo esterno e interno di beni (Eutekne 

pag. 2 – Mirco Gazzera): L’assoggettamento a IVA dell’autoconsumo esterno evita il 

conseguimento di un indebito vantaggio. In termini generali, il soggetto passivo ha diritto a 

detrarre l’IVA assolta per i beni acquistati o importati nell’esercizio dell’impresa, arte o 

professione. Qualora il bene sia poi utilizzato per fini “privati”, tuttavia, l’operazione è 

assimilata a una cessione effettuata a titolo oneroso, da assoggettare a imposta. In questo 

modo, si garantisce la parità di trattamento fra il soggetto passivo che preleva il bene per 

proprie esigenze private e il consumatore finale che si procura un bene dello stesso tipo. Non 

rientra nel campo di applicazione dell’IVA, invece, l’autoconsumo “interno” di beni, ossia 

l’utilizzo da parte di un soggetto passivo, nell’ambito della propria impresa, di un bene 

d’investimento o di una materia prima prodotti dall’impresa stessa o acquistati presso terzi. 



  
 

 

In tale fattispecie, infatti, i beni non sono estromessi dalla sfera imprenditoriale, ma utilizzati 

nell’ambito della stessa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

L’UFFICIO INFORMA: 

2020 
______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  
Ø N. 1/2020 - Il “rilancio” del Patent Box: le novità del Decreto Crescita; 

Ø N. 2/2020 - Istituzione dell’imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (MACSI); 

Ø N. 3/2020 - La nuova disciplina dei dividendi distribuiti a società semplici introdotta dal decreto-legge 

n. 124 del 2019; 

Ø N. 4/2020 - IVA, nuove regole per le dichiarazioni d’intento; 

Ø N. 5/2020 - Il quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’emergenza Covid-

19; 

Ø N. 6/2020 - IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2019. N. 7/2020 - Emergenza 

COVID-19: impatto sulle regole doganali e sul commercio internazionale; 

Ø N. 7/2020 - Emergenza COVID-19: impatto sulle regole doganali e sul commercio internazionale; 

Ø N. 8/2020 - IVA – Disciplina dei prestiti di personale: novità interpretative. 

Ø N. 9/2020 - Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti per il contrasto dell’illecita 

somministrazione di manodopera; 

Ø N. 10/2020 - Appalti pubblici nell’emergenza Covid-19: orientamenti europei, decreto Cura Italia e 

decreto Rilancio; 

Ø N. 11/2020 - IVA: la prova del trasporto nelle cessioni intracomunitarie tra norme comunitarie e prassi 

nazionale; 

Ø N. 12/2020 - IRES e IRAP – Modalità e termini di versamento del saldo relativo al 2019 e degli acconti 

dovuti per il 2020; 

Ø N. 13/2020 - Pagamento dei debiti commerciali delle PA: sviluppi normativi sulle anticipazioni di 

liquidità; 

Ø N. 14/2020 - Il d.l.vo n. 142 del 2018 di recepimento delle cd. Direttive ATAD: la nuova disciplina di 

deduzione degli interessi passivi; 

Ø N. 15/2020 - Utilizzo delle applicazioni mobili nell'emergenza Covid-19: Le regole europee e le scelte 

nazionali. 

 



  
 

 

 

L’UFFICIO INFORMA: 

2020 
______________________________________________________________________________________ 

Risposte alle istanze di interpello:   
Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

Ø  Risposte alle istanze di interpello: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpe

lli/Interpelli/?page=normativa 

 

Ø Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 

Ø Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


